
◗ TRENTO

Dalla  residenza  Brennero,  al  
b&b di San Lorenzo Dorsino, fi-
no ad un appartamento in cen-
tro ad Ala. Tre realtà diverse che 
hanno  in  comune  l’ospitalità  
dei profughi, tre realtà che ieri 
mattina all’alba hanno visto in 
blitz della polizia nell’ambito di 
un’operazione antidroga coor-
dinata dalla  direzione distret-
tuale antimafia della procura di 
Trento. Diversi gli arresti e le de-
nunce che sono state fatte (an-
che fuori provincia) al termine 
di una lunga attività d’indagine 
che  sarà  presentata  oggi  con  
una conferenza stampa ospita-
ta nel palazzo di largo Pigarelli. 
Intanto iniziano a delinearsi  i  
contorni dell’attività investigati-
va che hanno coinvolto anche 
cinque nigeriani che sono ospi-
tati in provincia come profughi. 
E che quindi erano ospitati nel-
le diverse strutture che il Cinfor-
mi gestisce. Ed ecco quindi la 
residenza Brennero,  il  b&b di  
San Lorenzo Dorsino e  infine 
un appartamento in via Nuova, 
nel cuore di Ala. In via Brennero 
gli uomini della squadra mobile 
si  sono presentati  alle  6.30 di  
mattina. Una trentina i poliziot-
ti (sia in divisa che in borghese) 
coinvolti  nelle  perquisizioni  
che hanno interessato zone di-
verse della  struttura.  E  alcuni  
dei richiedenti asilo che lì han-
no trovato ospitalità, sono stati 
portati all’esterno per ulteriori 
controlli. Era l’alba anche quan-
do in via Nuova, ad Ala sono ar-
rivate le macchine della polizia 
assieme alla  unità  cinofile.  In  
questo caso il  controllo ha ri-
guardato  un  appartamento  
all’interno del quale vivono dei 
profughi. 

E profughi sono ospitati an-
che  nel  b&b  di  San  Lorenzo  
Dorsino. Anche questa struttu-
ra è stata interessata dai con-
trolli da parte della polizia (l’in-
dagine è della squadra mobile) 
con una persona che sarebbe 
stata  portata  via  assieme  agli  
agenti. E ieri mattina presenza 
massiccia della polizia anche in 
piazza Dante.

L’oggetto di tutte queste per-
quisizioni è la droga e la relativa 
attività di  spaccio e  rientrano 
tutte nell’ambito di un’opera-
zione che ha riguardato diverse 
province del nord Italia. Inchie-
sta nella quale sono finiti anche 
dei  richiedenti  asilo che sono 
arrivati in Trentino dalla Nige-
ria. In particolare sarebbero tut-
ti di una provincia dello stato 
africano.

Si tratta - da quello che è dato 
sapere - di episodi isolati rispet-
to a tutti i richiedenti asilo che 
si trovano in Trentino. Casi at-
tenzionati dalla polizia e che so-
no entrati  in  questa  indagine  
che, come detto, ha una dimen-
sione che supera i confini della 
provincia e che ha portato a de-
cine di  arresti  nel  nord Italia.  
Per i profughi coinvolti nell’o-
perazione (in Trentino due di 
loro sono stati arrestati) si apre 
la strada che porta alla revoca 
dell’accoglienza  con  l’obbligo  
di lasciare l’Italia.
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Operai agricoli e stagionali in sciopero
Venerdì la protesta per il contratto. In Trentino coinvolte 6700 persone

Spaccio, blitz nelle case dei profughi
La polizia all’alba alla residenza Brennero, nel b&b di San Lorenzo e in un appartamento ad Ala: coinvolti cinque nigeriani

Ieri all’alba blitz della polizia alla Residenza Brennero 

‘‘
Indagine

della dda

I controlli 
rientrano all’interno di 
un’attività che ha portato 
a diversi arresti: i 
richiedenti asilo rischiano 
tutti l’espulsione

L’OPERAZIONE »DROGA

◗ TRENTO

I prezzi del carburante torna-
no a impennarsi (come ab-
biamo scritto ieri) e puntuale 
arriva la presa di posizione 
del Codacons. «Sull'Autostra-
da del Brennero i distributori 
hanno adeguato i listini alla 
pompa con prezzi che rag-
giungono 2,08  euro  al  litro  
per la benzina. - spiega il pre-
sidente Carlo Rienzi - I rinca-
ri però si registrano da setti-
mane in tutta Italia, al punto 
che il  nostro paese ha rag-
giunto  il  secondo  posto  in  
Europa per il prezzo del gaso-
lio, secondi solo alla Svezia. 
Una situazione che impatta 
in modo pesante sulle fami-

glie, con rincari a cascata dei 
prezzi al  dettaglio in tutti  i  
settori, come certificato da-
gli ultimi dati Istat sull'infla-
zione».  «Il  Governo  aveva  
promesso un intervento sul-
le accise che gravano sui car-
buranti,  ma  finora  nessun  
provvedimento al riguardo è 
stato annunciato - prosegue 
Rienzi - Salvini e Di Maio de-
vono intervenire con urgen-
za perché rincari e specula-
zioni sui carburanti determi-
nano conseguenze negative 
sull'intera economia  nazio-
nale. Basti pensare che senza 
il  peso  delle  tasse,  l'Italia  
crolla dal secondo al 17° po-
sto in Europa per il caro-ga-
solio».

al governo

Benzina alle stelle sull’A22,
il Codacons chiede un intervento

◗ TRENTO

Soccorso notturno in quota 
nella tarda serata di  lunedì 
per recuperare tre alpinisti,  
tutti  berlinesi  in  difficoltà.  
L’allarme è arrivato al nume-
ro unico di emergenza 112 è 
arrivato  verso  le  22.15.  Il  
coordinatore dell’area opera-
tiva Trentino settentrionale  
del soccorso alpino ha quin-
di chiesto l’intervento dell’e-
licottero  ddell’Aiut  Alpin  
che, una volta  individuati  i  
tre ragazzi, li ha verricellati a 
bordo e portati al rifugio Ro-
da di Vael. Le condizioni dei 
tre erano buone tanto che so-
no  stati  lasciati  in  quota  e  
non hanno avuto la necessi-

tà di essere portati in ospeda-
le per degli accertamenti. Ma 
cosa era successo. I tre (due 
uomini e una donna) hanno 
raccontato che la giornata di 
lunedì l’avevano dedicato ad 
un’escursione  nel  Catinac-
cio. l gruppo si trovava al ter-
mine della via ferrata alla Ro-
da di Vael quando tutti e tre i 
componenti  sono  scivolati  
per una cinquantina di metri 
lungo un canale dove c’è an-
cora neve. Neve che ha di fat-
to attutito la caduta. 

Il recupero dei tre è termi-
nato pochi minuti prima del-
la mezzanotte quando i tede-
schi sono stati lasciati al rifu-
gio e i soccorritori hanno fat-
to rientro alla base.

sul catinaccio 

Recupero notturno in ferrata
Tre tedeschi precipitati per 50 metri. Caduta attutita dalla neve

Il rifugio Roda de Vael

◗ TRENTO

Per venerdì 15 giugno i sindaca-
ti Flai, Fai e Uila hanno indetto 
uno sciopero degli operai agri-
coli per il rinnovo del contratto, 
che in Trentino riguarda 700 ad-
detti a tempo indeterminato e 
6.000 stagionali. Tra le richieste 
dei sindacati quella di aumenta-
re i permessi e i congedi, l'inte-
grazione per la maternità e la tu-
tela dei lavoratori colpiti da ma-
lattie gravi fino alla tutela delle 
donne vittime di violenza. An-
che in Trentino i sindacati pun-
tano anche ad ottenere più tute-
le per i lavoratori degli appalti, 

per  i  lavoratori  delle  imprese  
senza terra e per quelli stranieri 
che lavorano in Italia attraverso 
distacchi  internazionali.  “Se  
non ci sarà un cambio di atteg-
giamento il rinnovo sarà molto 
difficile – ammettono i segretari 
provinciali delle tre sigle sinda-
cali,  Maurizio  Zabbeni  (Flai),  
Fulvio Bastiani (Fai Cisl) e Ful-
vio Giaimo (Uila Uil) -. Il nostro 
obiettivo, fin dall'inizio del con-
fronto, è stato quello di miglio-
rare le condizioni dei lavoratori 
del settore e, allo stesso tempo, 
tenere il punto su quanto preve-
de la legge nazionale per contra-
stare caporalato e irregolarità”.La conferenza stampa di ieri 
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Banca d’Italia, crescono Pil e lavoro
Edilizia, Bolzano torna a sorridere
Il rapporto: Trentino in ripresa dopo la stagnazione.Mamolti laureati fuggono

BOLZANO Più benessere eco-
nomico per le famiglie, più
lavoro (sia in termini di im-
piego che di produttività),
più prestiti a privati e impre-
se e un comparto edile che
sta tornando ai livelli pre-cri-
si. È un quadro positivo (più
per l’Alto Adige che per il
Trentino) quello che ha deli-
neato ieri la Banca d’Italia,
non immune, tuttavia, dal fe-
nomeno dei cosiddetti «cer-
velli in fuga»: negli anni la te-
nuta occupazionale del terri-
torio ha attirato molti lavora-
tori provenienti da fuori
regione ma non è riuscita a
contrastare l’emigrazione dei
laureati che hanno scelto di
cercare occupazione all’este-
ro.
I dati sono quelli del rap-

porto annuale regionale della
Banca d’Italia, con un ciclo di
conferenze che ha fatto tappa
ieri a Bolzano e che oggi si
terrà a Trento. Il punto di par-
tenza dell’analisi è il prodotto
interno lordo (Pil) delle due
province. «A livello nazionale
– spiega Antonio Accetturo,
responsabile del nucleo di ri-
cerca economica della filiale
trentina – la crescita del 2017
è attestata al +1,5%, in forte ac-
celerazione rispetto al 2016 e
trainata dalla domanda este-
ra. Ha contribuito però anche
una componente interna, da-

sostanziale stagnazione». A
influire maggiormente, in Al-
to Adige, sono stati l’indu-
stria e i servizi. «L’attività in-
dustriale ha continuato a cre-
scere, beneficiando di un au-
mento tanto della domanda
interna che estera – prosegue
Accetturo – con le esportazio-
ni che hanno fatto registrare
un +8%, crescendo a ritmi su-

periori rispetto alla doman-
da. Il che si traduce in una
maggiore concorrenza per un
mercato che cresce a ritmi su-
periori rispetto al commercio
mondiale».
Bene anche il comparto

edile, dove l’indicatore, dato
dalle ore lavorate, ha mostra-
to un +10,2%. «Un dato in con-
trotendenza con il resto d’Ita-

lia, Trentino compreso, dove
il comparto è in sofferenza»
precisa l’esperto.
In positivo sono anche i da-

ti sugli investimenti delle im-
prese (+5,6%), il che si riflette
in un aumento delle doman-
de di prestiti (+2,1%), «specie
da parte delle medio-grandi
imprese, mentre nelle picco-
le si assiste a una sostanziale
stagnazione – chiarisce – Au-
mentano anche i prestiti alle
famiglie (+5,5%), destinati so-
prattutto all’acquisto della
prima casa e al settore privato
non finanziario (+2,9%). Con
una rincorsa delle casse Raif-
feisen che si aggiudicano una
quota di mercato del 44%, a
fronte di un utile lordo di
88,8 milioni di euro (al netto
della cassa centrale)».
Infine, se da una parte l’oc-

cupazione è in continua cre-
scita (+1,2%), così come la
produttività (+4,8%, contro il
2,3% del Trentino e l’1,3% del
resto d’Italia), si nota un sal-
do migratorio di laureati ne-
gativo (e cioè ne arrivanome-
no di quanti se ne vanno). «E
questo sia per un aumento di
salari non proporzionale a
quello del costo della vita –
precisa Accetturo – sia perché
il premio salariale è minore
che nel resto del Paese».

Chiara Currò Dossi
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Vignaioli: Cesconi confermato, Balter vice
L’assemblea del Consorzio. Il presidente: il rinnovamento è la sfida del presente

TRENTO Tante conferme e qual-
che new entry. Il Consorzio
dei Vignaioli del Trentino ha
rieletto al suo vertice Lorenzo
Cesconi e esteso da 5 a 7 i
membri del cda, registrando
l’ingresso dei giovani France-
sco Devigili e Marco Grigolli.
L’assemblea elettiva si è te-

nuta ieri nella sede di Aldeno.
I soci intervenuti hanno deci-
so di confermare i membri
del cda uscente, ovvero Lo-
renzo Cesconi, Clementina
Balter, Devis Cobelli, Enzo Po-

li e Nicola Zanotell. All’inter-
no del cda, Lorenzo Cesconi è
stato confermato presidente e
Clementina Balter ha assunto
l’incarico di vicepresidente, in
questi anni ricoperto da Nico-
la Zanotelli.
Un passaggio importante,

quello celebrato ieri mattina:
un cda già giovanissimo si è
ulteriormente ringiovanito
con l’ingresso di Devigili, vi-
gnaiolo che ha fondato una
nuova azienda in Rotaliana, e
Grigolli, che rappresenta la

nuova generazione di una
azienda storica della Vallaga-
rina. L’età media del cda si ri-
duce così a 33 anni, con una
vicepresidenza al femminile e
la rappresentanza di tutti i
territori trentini.
Lorenzo Cesconi, nel suo

intervento, ha fatto il punto su
questi anni di impegno con-
sortile: «Sono stati tre anni
positivi, faticosi, importanti.
Dopo la trasformazione da
Associazione a Consorzio è
stato fatto un grande lavoro.

Vogliamo portare a termine
quanto iniziato, ma con il
contributo di una nuova ge-
nerazione di vignaioli».
Poi Cesconi si è soffermato

sul rinnovamento: «È una sfi-
da fondamentale per i prossi-
mi tre anni: da un lato, soste-
nere il passaggio generazio-
nale nelle aziende esistenti,
dall’altro lavorare per creare le
condizioni affinché possano
nascere nuove aziende di Vi-
gnaioli. Su questo punto, che
è cruciale per il futuro della
vitienologia trentina, faremo
a breve delle proposte concre-
te».
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Economia Antonio Accetturo e Petra Degasperi del nucleo ricerca della Banca d’Italia (Foto Klotz)

Dao, il valore della produzione cresce del 7%
Odorizzi chiamaMattarei: «Perché Sait nelle coop di consumo e noi in quelle di servizi?»

TRENTO Obiettivi raggiunti e
superati per il 2017 e buone
prospettive sul 2018. Ieri l’as-
semblea dei soci Dao ha ri-
scosso consensi e sorrisi. Il
che non è cosa scontata per la
grande distribuzione.
Il valore della produzione

di Dao è cresciuto del 7% pas-
sando dai 217 milioni di euro
del 2016 a 232 milioni di euro
del 2017. Il valore della produ-
zione di gruppo è invece cre-
sciuto da 228 a 245 milioni di
euro con incremento percen-
tuale prossimo al 7,5%. E non
è finita. I numeri continuano
a macinare segni positivi. «I
primi mesi del 2018 si dimo-
strano confortanti con un in-
cremento delle vendite del 5%

rina Mattarei, a cui Odorizzi
chiederà risposte finora mai
arrivate: «Ancora non capia-
mo perché Sait è nelle coope-
rative di consumo e Dao in
quella dei servizi».
Venendo al bilancio, il fat-

turato è stato realizzato for-
nendo 339 punti vendita di
varie dimensioni e localizza-
zioni. «Guardando, con dina-

mismo e attenzione alle esi-
genze del consumatore Co-
nad – ha puntualizzato anco-
ra il presidente – stiamo
puntando su prodotti di altis-
sima qualità senza dimenti-
care il valore della convenien-
za». A questo si aggiunge la
capacità di redistribuire ai so-
ci premi e ristorni che nel
2017 ha raggiunto un valore
complessivo di 15.642.457
(oltre 800mila euro in più del
2016) cui vanno ad aggiun-
gersi poco meno di 1,3 milio-
ni di euro di attività di sup-
porto alle attività promozio-
nali (vendite a prezzo sconta-
to).

Linda Pisani
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Prospettive
Anche il bilancio 2018
sarà influenzato
dal mercato turistico
e dall’incertezza al
consumo delle
famiglie

8
Per cento

L’incremento
dell’export a
Bolzano

2,3
Per cento

L’aumento
dell’occupazio-
ne in Trentino

Economia

ta dai nuovi investimenti del-
le imprese e dalla ripresa del-
la spesa delle famiglie. I dati
di Alto Adige e Trentino regi-
strano incrementi analoghi
ma, mentre per il primo si
tratta di un consolidamento
della crescita dell’ultimo de-
cennio, per il secondo abbia-
mo assistito a una ripresa del-
la crescita dopo sei anni di

5,5
Per cento

L’incremento
dei prestiti alle
famiglie

Trattative

Operai agricoli
Venerdì lo stop
per il contratto

«D opo un
confronto
durato 5 mesi,

non ci sono le condizioni
per proseguire la trattativa
per il rinnovo del contratto
nazionale». Le condizioni
proposte a operai
agricoltori e florovivaisti
non sono, secondo i
segretari di Cgil Flai
Maurizio Zabbeni, Fai Cisl
Fulvio Bastiani e Uila
Fulvio Giaimo,
migliorative né incidono
sulle irregolarità. Per tali
ragioni i lavoratori del
settore hanno annunciato
una giornata di sciopero
per venerdì. Se la trattativa
è ferma a livello nazionale,
a livello provinciale ci si
sta invece muovendo per
la costituzione di un ente
bilaterale sul settore.
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Uilcom

Esuberi Tim
Arriva l’intesa
su unilateralità

«A bbiamo
superato il
problema degli

esuberi e confermato il
perimetro del gruppo
superando l’unilateralità
dell’azienda». Al termine
di una notte di confronto,
il segretario generale
Uilcom Uil, Salvatore
Ugliarolo, esprime la
propria soddisfazione. I
tagli annunciati da Tim
riguardano 220 lavoratori
in provincia di Trento e
altri 165 in quella di
Bolzano. Ora sul tavolo
anche il tema della rete.
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gati alla fiducia del consuma-
tore apparivano in migliora-
mento nella prima parte
dell’anno, permane una gran-
de incertezza che penalizza i
consumi e le politiche d’inve-
stimento delle imprese». In-
tanto restano i numeri che
confermano gli ottimi livelli
di Dao.
«Sia come indicatori che

come modalità operative - ri-
leva Odorizzi - ci stiamo affer-
mando anche come punto di
riferimento per altre realtà
che spesso trovano stimolo
dalla lettura dei nostri dati e
fonte d’ispirazione». E chissà
che questo non sia anche un
messaggio per la nuova presi-
dente della Federazione, Ma-

L’assetto
Nel cda
anche
Devigili
e Grigolli.
Età media
di 33 anni

- ha detto il presidente Ivan
Odorizzi - Tale risultato risul-
ta in aumento rispetto ai dati
dell’area di riferimento. An-
che a parità di rete Dao cresce
del 4% nonostante un merca-
to nazionale di riferimento in
segno negativo».
Le prospettive per il 2018

sono buone con particolare
attenzione a due variabili,
«l’estate 2017 si era rivelata
eccezionale e quindi il com-
plessivo andamento 2018 non
potrà che essere influenzato
dall’andamento della stagio-
ne turistica che caratterizza
gran parte delle aree in cui
Dao opera – prosegue il presi-
dente - Inoltre, sebbene alcu-
ni indicatori economici e le-
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